
CAP. 1 – LE SCELTE EDUCATIVE 

LINEE GUIDA 

 

Le scelte educative 
 

Le finalità e le scelte educative assunte dalla nostra scuola fanno riferimento agli obiettivi di Lisbona 

che indicano tra i traguardi prioritari: 

- la riduzione della dispersione scolastica, 

- il potenziamento della formazione scientifico tecnologica, 

- l’innalzamento del livello di scolarizzazione e di alfabetizzazione, 

- il coinvolgimento delle varie componenti educative nel processo di apprendimento continuo. 

 

In tale ottica la scuola si pone come luogo di promozione della crescita del bambino-ragazzo, sia 

come alunno, attraverso lo sviluppo delle competenze scolastiche per raggiungere il successo 

formativo, sia come cittadino favorendo l’acquisizione di regole e comportamenti adeguati ai vari 

contesti. 

Punti salienti delle scelte educative condivise sono: l’apprendimento significativo e la relazione 

educativa. 

Il processo di insegnamento - apprendimento fa riferimento all’idea di persona come soggetto che 

apprende con la sua identità, i suoi ritmi e le sue peculiarità e si sviluppa come percorso mirato a 

motivare gli alunni, a dare senso allo studio dei contenuti, a sviluppare la capacità di imparare ad 

imparare per acquisire strumenti adeguati per la comprensione della società e del mondo in continuo 

cambiamento. Non solo, una formazione consapevole e responsabile porta l’alunno a riconoscere le 

sue competenze, abilità e stile di apprendimento e si attua all’interno di una relazione positiva.  

 

Per l’alunno si concretizza nell’affrontare senza ansia eccessiva la vita scolastica, nell’apprendere 

con motivazione, curiosità ed entusiasmo, nell’educazione all’impegno e all’accettazione dell’errore 

come stimolo per imparare, nella riflessione e nell’autovalutazione. 

L’obiettivo è quello di concorrere alla costruzione di una identità personale “ forte” ed equilibrata per 

cui l’alunno possa: 

- fare scelte motivate e consapevoli; 

- interagire con gli altri in modo costruttivo; 

- gestire i conflitti interpersonali in modo efficace; 

- progettare il proprio futuro. 

 

Per i genitori si esplicita nella condivisione dei valori fondamentali, nell’assunzione consapevole del 

proprio ruolo di educatore, nella partecipazione attiva alla vita scolastica anche nei momenti 

collegiali, in gruppo di supporto sia propositivi che pratici (laboratori, mostre, etc.) in un’ottica di 

alleanza educativa. 

 

Per i docenti si traduce nell’instaurare un clima sereno all’interno della classe e nell’attuare strategie 

didattiche in grado di motivare gli alunni e di elevare il livello delle competenze. 

 

La condivisione delle scelte strategiche tra i vari soggetti trova riscontro nelle idee cardine di Identità, 

Diversità, Responsabilità e Partecipazione, idee che la scuola accoglie e fa proprie anche in termini 

di traguardi educativi, esplicitati in Cittadinanza e Costituzione. 
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La scuola come luogo di formazione 
 

Gli obiettivi educativi assegnati al rinnovato sistema d’istruzione e formazione fanno riferimento 

all’idea di persona. Di conseguenza lo stare bene a scuola dev’essere inteso come una condizione 

essenziale affinché ogni alunno instauri relazioni costruttive con gli altri e ottenga risultati positivi 

nell’apprendimento. 

 

Poiché le caratteristiche degli alunni sono molto diverse, la scuola prevede interventi personalizzati, 

valorizza le conoscenze di tutti gli ambiti disciplinari, individua attitudini e competenze utili al futuro 

dell’alunno stesso, tendendo al raggiungimento dei massimi livelli possibili; pertanto la scuola attua 

percorsi nel 1° ciclo d’istruzione (scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di I grado) con scelte 

curricolari che rispettano le direttive ministeriali e che sono inserite nella cultura del territorio. Precisa 

le metodologie che pensa di adottare per conseguire l’obiettivo ed esplicita inoltre le scelte 

organizzative proprie dell’Istituto e le risorse disponibili. Infine verifica ogni attività per giungere ad 

una valutazione che consenta di apportare modifiche finalizzate al miglioramento dell’offerta 

formativa. 

 

 
 


